
Unità operativa 00297
Tipo e scala dell'Unità cartografica
Associazione
Scala 1:250000

Percentuale Fase Nome Classificazione Ordine

50.00

25.00

15.00

10.00

Localizzazione geografica dell'Unità
Unità cartografica costituita da 4 delineazioni relativamente poco estese che si pongono in due aree ben distinte delle
Alpi cuneesi. La prima area (2 delineazioni) è situata tra le valli Grana e Maira in prossimità dello sbocco in pianura; la
seconda (due delineazioni) in val Tanaro ad ovest e ad est di Bagnasco (Cn).

Descrizione del paesaggio e della genesi dei suoli
Paesaggio costituito da bassi versanti a pendenze moderate, spesso di transizione alle superfici semi-pianeggianti di
fondovalle. Sono leggermente incisi da un complesso reticolo drenante che incide un substrato formato da dolomie e
calcari dolomitici. L'uso del suolo, quasi totalmente forestale, è prevalentemente caratterizzato da castagneti da frutto in
parte abbandonati ed invasi da altre pecie forestali, in parte ancora conservati; da segnalare la presenza di residuali
prati sfalciati.

Caratteri differenziali dei suoli
Gli Entic Hapludoll mostrano in superficie un orizzonte spesso e scuro, in conseguenza dell'accumulo di sostanza
organica (epipedon mollico). I Typic Hapludalf 'calcarei' si differenziano da quelli 'neutro-subalcalni' per la presenza
(almeno nel subsoil) di calcare nel suolo. I Typic Hapludalf neutro-subalcalini inoltre hanno colori rossi e tessiture
mediamente più fini, che possono essere anche comprese nella classe argillosa del triangolo granulometrico.

Chiave di riconoscimento dei suoli

Modello di distribuzione dei suoli
I Typic Hapludalf neutro-subalcalini sono prevalentemente posti nelle aree più prossime alla pianura.

Unità cartografiche concorrenti
Non esistono unità concorrenti.

Grado di fiducia dell'Unità Cartografica
Buono

Data di aggiornamento
04.03.2026
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